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sui contratti agrari 
Mercoledì ? oltobie è slata per non dooer trasferire Vin

camera dciulvnnvizo, in caso di ineritila-presentata alla 
deputati una prupusla di icttgu 
dal titolo * borine ili riIornili 
dei contratti agrari . I ,i /im
posta è tifata prcscntatu dai 
rappresentanti dei gruppi por-
lèmcntarl socialdemocratico, 
repubblicano, socialista e cu* 
munita; e vi è da credete dio 
una parie dei deputati demo
cristiani le e favorevole, per 
t» semplice ragione che ì at
tuale proposta di legno t un 
documento elaborata, nel cor
so di una lunga dimissionò 
parlamentare, sotto la dire 
7ione di deputali dcmdcrhttn* 
ni quali il Gè fin Ahi e ti Do* 
minedò, ispìiati dtìll'allora 
ministro dell'Agricoltura oli. 
Segni, 

Infatti, la proposta di legge 
presentata là settimana senr-
sa alla Camera non è illrti 
cosa che II vecchio disegno di 
legge del ministro Segui, nel 
testò approvato dalla Carne/a 
il 35 novembre vnu, con larga 
votazione. Tale disegno di leg
ge neiuie presentalo dal go-
nerno alla fine ilei t')4S. Se 
ne iniziò la discussione alla 
IX Commissione (Agricoltu
ra) il I? marito t'JW. Indi il 
disegno di legge pasto in As
semblea, dono fu discusso dit
tante il periodo dal 16 marta 
1950 ni i?j novembre dello 
stesso anno. SI pud sent'altro 
affermare che poche altre leg
gi furono oggetto di un esame 
falli» mlnurioso e approfon
dito. 

La Costituente della Tetra 
àoeva incaricato t suoi amici 
pàrlaìnentttrt, sin dalla fine 
del W47, di presentare alla 
Camera una propria proposta 
di legge. La proposta venne 
infatti presentata al Senato 
nel giugno 1948. Fu in con
seguenza tlt questo fatto che 

VERSO LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL SENATO 

te successo, alle «i/iene per car
ia bollala, f>er l'avvocato e 
per tutti gli accidenti che la 
cosiddetta Giustizia mvcscia 
mila povera gente l'er cut. 
te II urtino Senato dèlia Ite* 
pubblica non fótta stato fi mi
to nini tempo, a causa delle 
note e sporche vicende che 
sappiamo, noi avremmo votato 
al Senato corti rti il progetto 
proponiti dalla maggioranza 
della sua Commissione delta 
Agricoltura. 

Ora è tempo di regolamen
tale una matèria <• meditata t 
da circa4 dieci anni * sulla 

? itale già si pronunciò ulta 
'amera. Vita legge di proto

ga dei contratti, in vigore, as
sicura la validità dei contratti 
agrari in corso sino alla ap
provazione di lina tolge di 
regolamentazione dei princi
pi contrattuali. Cosa tare? I 
nostri amici deputati hanno 
agito, secondo me. In modo 
giusto, presentando alla Cii-
tnera un progetto ili riforma 
dei contratti elio non è oli 
ptogetto nuòvo, ma un /ir». 
getto già approvato dalla pre-
cedente Camera del deputati. 
un protetto che fu il risultato 
di un compromesso tra l vari 
gruppi favorevoli ad una ri
forma del vecchi principi giu
ridici che reggono il contrattò 
agrario. 

L'onorevole ministro Sato-
moìie. nel discorso conclusivo 
sul bilancio preventivo delle 
spese per l'Agricoltura, per 
Vanno flnan7iarlò tn'rf'i4, ha 
espresso al Senato la propria 
meraviglia per il fatto che 
alla Camera dei deputali 
« V apposizione » abbia presen
talo una proposta di teglie sui 
contratti agrari. » qiiisi vo
lesse prevenire l'iniziativa del 

Donini invita il governo a sviluppare 
rapporti economici e culturali con l'Est 
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La denuncia dell'osiriizionisnio governativo — Dalle proibizioni delle mani-, 
lesta/ioni artistiche ni diniego dei passaporti — Oggi la replica di Pólla 

i7 governo presentò alte Ca-\M„nptlta%r ,\ partP ri,P ,wn ,-, 
mere, alcuni mesi dopo (nel , i'npp„si 

Al Sèpalo è continuata le
ti la discussione del bilancio 
dorili Esteri. 

Nella seduta antimeridiana 
per la prima volta dall'inizio 
del dibattito e stata formulata 
una difesa dell'oltranzismo 
allrinti'-o. No è Malo .Ultore il 
clerico-repubblicano AMA-
DEO, die , npctrndo i vieti 
motivi di Pacelal'dl alla Ca
mera, ha o.sato sostenere die 
la questióne d| Tflèlle può 
essere riMilta i-olo nella c i -
fcidetta comunità europea, 

11 Comparilo DONINI, olle 
ha pre « ci successivamente la 
pftrola ha pronunciato uh do
cumentalo di sforni ohe è sta-
to seguito con viva attenzióne 
sui banchi dell'Assemblea e 
del Governo. 

Dolimi ha premesso una 
tratta/lene di carattere, «eno* 
r.'ile del'.i imlltloa estera tla-

dtcembre), il suo disegno, in 
modo da creare un conflitto 
Irà le due Camere che si ri
sòlvesse — con il concorso 
dèlia maggioranza automati
ca — a faoore della priorità 
del progetto governativo, con
tro ogni nonna di procedura 
è contro il buon senso Per 
eoitare tale conflitto, noi ri
tirammo la nostra proposta, 
dando così prova ili un equi
librio che il governo del tem
po dimostrò di non possede
re; e In nostra proposta fu 
rlpresentatn alla Camera dei 
deputati come contro-progetto. 

Net corso delle lunghe di
scussioni, t nostri amici de
putati difesero le idee appro
vate al Congresso tlt ììologna 
delta Costituente della Terra. 
proponendo emendamenti e 
aggiunte al disegno di legge 
del governo. Alla line -lei lun
go lavoro si dovette passare 
alla votazione del disegno, nel 
sitò insieme. I nostri amici 
ritennero che il nuovo testo, 
risultato dal lungo truvaùlio. 
pure essendo lontano dall'af
fermare. I princìpi che. fecon
do noi, debbono costituire la 
liète di una riforma del rap
porti contrattuali in agricol
ture, dovesse essere approva
to. significando esso indubbia" 
mente un passo avanti verso 
la regolamentazione in diritto 
della nuova dignità del con
tadino legato al lavoro della 
terra da un contratto agrario. 
E ti lesto fu approvato anche 
con II voto delle sinistre, dopo 
le opportune dichiarazioni di 
nòto falle dai toro rappreseli-
lènti. 

Giunto al Senato, il ,lt<eeno 
di legge approvato dalla Ca
mera dei deputati fu chiuso 
in un cassetto. In quel periodo 
àòtienncrn diversi fatti inte
ressanti. fa offensiva dei grup
pi parassitari dell'agricoltura 
contro il ministro Senni rad
doppiò di furore. Il Senni fu 
sostituito dal I anfani, chia
mato a * correggere ali erro
ri » del prederessote. I la 
Commissione di Agricoltura 
del Senato iniziò. ioli tirca 
Un anno di ritardo, tpirlla co
siddetta ripeta di • rimedita-
rione » con la (piale ti è abi
tuati a deformare e ad af
fossare. per aulica Itadizin-
ne, le leggi che abbiano anrtir 
un minimo di « onfenuto pro
gressivo. 

ÌO non Starò a dire in ilip 
modo fn min iato dalla Com
missione del fenato il lesto drl 
disegno di lette cimilo dal
le Camera. Si si opri che I 
giuristi della Carrier* erano 
del somarelli ragliatiti, men
tre quelli del Scotio erano 
degni della più alla -onsid"-
rèttone. Tulli I sofismi della 
stampa del padronato fondia
rio r del tecnici della sratith 
proprietà terriera, furono ar
eniti dalta maggioranza della 
Commissione senatoriale della 
Agricoltura, vi nonio th? 
quanto rappresentava, ticl Ir. 
sto della Camera, sia pure un 
modesto pas*o avanti, ilivcn-
lava mollo spesso, nel testo 
della Commissione del Sana
lo, ima sorta di schermo. Ba
sti a provarlo, la sorte del 
principio della elustn causa. 
già adulterato alla Càmera e 
diluito dai mi ridi ali interventi 
giuridici detron. Dominedò. 
che smarrì nella Commissio
ne. sanatoriale il vantaggio che 
l'inadempienza padronale da* 
r>» il contadino della reinte
gre nel fondo dal quale tosse 
ttiatò thgiustamente etlromet-
$o, sostituendo alte reintegra 
un IndennlTTò: tndennltzo rhe 
mtnin Padrone pagherebbe 
mal * eh* nessun contadino. 
dèi rètto, chiederebbe per via 
giudiziaria, per non cèdere 
in pasticci più grossi di quelli 

pposizione •> che Ita pre
sentato il progetto. Ina diversi 
gruppi parlamentati, fra t 
quali anche i gruppi dell'op-
posiilone, il ministro Salomo
ne dovrebbe meravigli/irti del 
fatto che tra I firmatari del 
progetto non vi sono i de
putati democristiani che di
ressero la discussione e la ela
borazione del disegno di legge 
cui fu dato il nome: * A orme 
di riforma dei contralti afira-
ri -. nome con II quale II vec
chio disegno vielie ripreseti-
tato. per inir.iativa parlamen
tare. come progetto di legge'. 
Onesto fMto dimostra assenza 
di princìpi e di prograi)ìf'ni 
veramente sentiti nel parlilo 
democristiano: il tpial" può 
sostenere, anche nello slesso 
tempo, le tesi e l'antitesi, nel
la più completa tndlfferenra 
per i princìpi 0 per la propria 
(Utilità polilica. Questo latto. 
e l'esperienza di questi anni. 
rende difficile clic si ripeta. 
ora. l'atto che noi campimmo 
nel dicembre f»4.s. quando ri
tirammo il nostro progetto dnt 
Senato per far posto alla di
scussione del dise&lio ùover-
nailvn alla Camera 

la dhcitsttone alla Came
ra vi fu. durò due anni e si 
concluse come vòtena il no
verilo. Vrt/i ti può non tener 
conto di ni tali In è avvenuto. 

IU/OOERO ORlKCO 

Il t-oniiiuano Donilo 

liana, dimostrando che. pro
prio pel' assicurare Utia t,o* 
dizione favorevole del nostri 
ptublcmi Internazionalii il H ° -
verno dovrebbe ceicare di ot
tenere non solo lappoRijlo, in
teressato é pesante, dello po-
lo.tue oocldetilall. mn auOlK», 
o soprattutto, quello delle po
tenze socialiste e democratl-
(he-pupolnri. di quella pai le 
(lei mando, cine, ohe conia 
801) milioni di uomini n don* 
ne p ohe è costretta da una 
nostra politica interna/lona-
le sbagliata a guardare, con 
sfiducia alle nostre possibi-
litsi di rinnovamento pacifico 
p democratico. 

Questo pericolo \ enne av
vertito all'indomani della 
uueria persino dal conte 
Sforza, che successivamente 
con De Gnsperi fu promotore 
dell'indirizzo politico legato 
a\\p divisioni delle nazioni 
in blocchi, alU «urna fredda 
e all'esasperazionr dei con
traiti internazionali — indi
rizzo politico che lia impedi
to al nostro paese di con'é-
«uiie le Riuate soluzioni dei 
suoi problemi nazionali, come 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI LL.PP. 

Il fallimento di Lauro 
nella rinascita di Napoli 

l e ammissioni di mi deputato tuoi ut re hi co 

quelli di Trieste, dèlie colo
nie. dèll'ammUAlono all'ONU 
e dèlio Sviluppo degli scàmbi 
commerciati a vantaggio del
la nnstf* economia. 

Passando poi a trattar* le 
questioni dei rapporti cultu
rali ed economici tra l'Itailo 
e I Btièèl del «oetallFino è di 
demóerMà-popòlare. il córri* 
pagnó Donlnl na rilevato che 
se non ei b Indifferente li 
fatto che l'on. PelU in alcuni 
suoi discorsi abbia trovato 
un tono nuovo nel parlare dei 
rappòrti tra l'Italie, e i pae-
«;i del mondò vociali-tn. tutta 
via alle natole son ben lima' 
ancora dall'aver fatto Seguito 
i fnffi. In generale continua 
a per.-i'tere la politica di di
scriminazióne che ha carat
terizzato i cinque anni del 
governo De OaM>erl. dal 1048 
in noi 

L'oratore ha denuncialo « 
questo plinto, documentando 
caso per caso, tutta una s-erle 
di misure Illegali prèso dal 
governo De Gaspcrl per ren
dere difficile lo bVlluppo di 
rappòrti culturali ed econo 
mici fin l'Italia e l tiaesl a-
micl dell'oriente (rimilo di 
visti, pióiblzióne di congres
si seleni Ilici, negata cóiìoes* 
sione ó rifiuto di passaporti 
ai cittadini che Intendevano 
visitale 1 paesi socialisti, por-
seciiziortl noi confronti de^li 
artisti olio avevano accettato 
Inviti dall'oriente, proibizio
ni di naie e di teatri per le 
manifestazioni di amicizia 
assurdi divieti di film soviè
tici. polacchi, ungheresi e Ci
nesi. difficolta crescenti frap
poste al libero giòco (iti l i 
scambi economici). Questo 
situa/ione, hn dichiarale' Do
nini, deve cessare. 

E Mn si venga a dite, so
prattutto, come continuano a 
f.ii'è a n c h e i sottosegretari 
dell'tìn. f e l l a è i responsa
bili del Vart Uffici del Vimi
nale e di Palazzo Chigi, che 
si tratta di una questione di 
rPelnrocffò poiché i comuni
sti sonò «empi'e- dispósti ad 
nppogsinre Uha politica ohe 
dkendn il concetto della i e -
ciprocità nei rapporti fi a 
l'Italia C «li altri pac=i. co
me, nd esempio, le misure 
che facciano cessare l'assiti -
da posizione in cui si t iova-
no gli italiani che oggi vo-

mèrcati di sbocco, i còmu-
rtlsti italiani, difendendo la 
Politica dell'Incremento degli 
Aòftmbi econòmici con I pa** 
*l del mondo socialista, di' 
fendono l'industria ste.,?a del» 
l'It-.lia 

Molti applausi e molte con
gratulazioni anche di avver
sari ha ricevuto Denlnì alia 
fine del BUo discorso. 

la denuncio di Clttnto 

per 11 nostro Pae*é éèibtè Una 
altra strada, quella di un *c» 
cordo con le altre Nàtlortl che 
chièdono di ,es;ere anch'esse 
ammesse all'ONU In modo da 
Concordare Urta ailòne diplo
matica per raggiungere que
sto risultato. Si tratta di .sa
pere fé l'attuale Governò 
avrà u colaggio di chièdere 
agli Siati Uniti di venire a 
patti In modo da coiiBentiee 

la all'Italia e agli altri Paesi 
•entrata nella Organizzazione 

Il compagno ì iviahs'a delle Nazióni Unite, sarebbe 
CIANCA e poi intervenuto1 molto grave, JC venisse anco-
tiii doloróso problema della 
emigrazione mettendo ut Iu
te Il lalllmcnto della lenitiva 
politica governativa. Egli ha 
deplorato il tfoppo iacilè ot
timismo con cui i governi 
d.c. hanno stipulato con vari 
Paesi accordi pei l'eniigta-
zione, 1(> dollcteiue di funzio
namento degli organi preposti 
all'esecu/lono degli accordi 
ftes.tl e la mancata asristenra 
materiale e morale agli emi
grati. L'm atore ha os.-erVato 
ohe, por dipingevo il dramma 
dei nostri emigranti, basta 
pensare alle brutali repres
sioni avvenute in Australia e 
all'intenso sfruttamento cui 
ossi sono sottoposti In Brasi
le e in altri l'aen dell'Ame-
ricn Latina. Cianca ha con
eluso dlchiaiondo che una 
politica di emigrazione noli 
ò concepibile nel quadrò ge
nerale di ima politica estera 
improntata ni principiò della 
forza e alla nostra pubordina-
zlone agli interessi delle mag
giori potenze atlantiche. 

Ultimi oratori della seduto, 
sono stati l d.c. Antonio HO-> 
MANO e CIASCA e il mó-i 
narchico MASTHOSIMONEi 
ohe sono Intervenuti mi prò--
blemi particolari. | drammatici sviluppi nel Nord 

Nella seduta pomeridiana e paittcolarmente nel Veneto e 

CONTINUA CON SUCCESSO LA LOTTA PER ! CONTRATTI 
- ^ — — ——— 

30 mila Irasporlalori i oiiifiiKlaiio 
un nummlo del 10"„ sulla paga base 

Oggi Httbirmcii conm/ftrà i rapprtnntanti dilla CGIL ptr la revisione delle 
retribuzioni — Sciopero a Napoli e a Milano degli addetti ai quotidiani 

I 30 mila lavoratori delle 
imprese Qi autotrasportò mer
ci, di case di spedizióne, di 
Corrieri e di ausiliari del traf
fico s-ono rhiBClti a conqui
stare il rinnòvo del contrattò 
di Uvòro. L'accòrdo raggiun
tò prevede l'aumento dèi mi-

mediatore del governo, in jna 
fafe che si potrebbe definire 
diplomatica, in quanto i ue-
fòtiatt dèi ministro del La
vóro FÌ Bvoigóno In un'alnm-
flfèra di estrema risèrValèzz? 
tèli il ministro del LaVóto, 
oli. ItUblhftcci, ha iniziato le 

nimi salariali tabellari del 10 consultazioni con le organe 

rà una volta documentato che 
il Governo italiano, pur di 
neh creare disturbi alla poli
tica egemònica americana, 
non osasse nemmeno esprime
re una propria opinione op
pure Un pròprio desiderio per 
la tutela dc*g!i interessi na
zionali. 

Chiusa la discussione pene-i 
l'ale, ha parlato 11 relatore, 
della maggioranza. J| dèmo- L,( vertenza Industriale per 
eruttano GALLETTO. il problema della revisióne 

Per stamane è prevista la dèlie attuali retribUzfòri.1 e 
replica di Pella. I entrata. dopo l'Intervento 

per cento e la maggiorazione 
dell'indennità di trasferta del 
12j>er cento. 

Tra,lè altre principali clau
sole di carattere econòmico 
contemplate nel nuovo Jón-
tratto v'e da segnalare l'isti
tuzione del premio di anzia
nità, l'aumento delle teftivi-
tà e delle ferie e il computo. 
sulla intera tot ri hu? ione, di 
altre mtfioii indennità ohe 
nel precedènte contratto era
no calcolato sulla sola paga 
Hasp. 

Le constdta/ioni 
di Rnbiiiaeci 

zazioni sindacali ricevendo, 
alla clinica Fatehencficitelli, 
i rappresentanti della G I S L . 
oh. Morèlli è dòtt. Stòrti. 

Il Fert, fìublnacoi prosegui
rà oggi la consultazione ri
cevendo i rappresentanti del
la CGIL, lunedi quelli deilr. 
UIL e successivamente quel
li della Cònflndtlslrin. 

Lo sciopero 
dei poligrafici 

I lavoratóri addetti m quo
tidiani, in agitazione per il 
contratto di lavoln, dopo gli 
sciòperi effettuati a ftolua, 
Genova è Torino, entreranno 
in sciopero domani e lunedi 
a Milano. 

Domani non usciranno: « li 
Corriere della Sera >.. « L'Ita
lia ». « La Patria >., 1] « Tem
po di Milàho >'. Il » Pòpolo » 
è il « Bole ». 

Lunedi invece non usciran
no «-La Gàz/etla dello Spótt». 
la •< Nolte»., il « Corrière di 
Informazione », •< L'Italia dèi 
lunedi H, « La Patria del lu
nedi ». 

I Mndacatl nóligraflei ade» 
rentl alla CGIL, alla ClftL, 
alla UIL. che dirigono unità
riamente la lòtta, hanno 
escludo dallo scioperò, i la
voratori della SAME. con I 
quali è già Fiatò raggiuntò, 
come è noto, l'accordò. 

E' in còrso anche a Napoli 
uno sciòpero iniziato ieri alle 
14 degli addetti al quotidiani. 
ftp oggi le aziende lipnarniiche 
napoletane non Al pronunce' 
ranno per avviare a soluzione 
la Vertenza è probabile che lo 
sciòpéio, ohe dovrebbe ter
minare alle 11, continui. 

DRAMMATICI SVILUPPI DEL MALTEMPO NEI. NORD 

Il comune di Marano Vlconiino 
sommerso da 2 moiri d'acqua 

Numerosi capì di bestiami! ponimi ~ Tortezza vòmplùtomeitto i.wltita — La gtuw. situa-
zìottv nel Bergamasco *-- Due miliardi di danni in Liguria ~=- Tromba diaria nel Senese 

— commemorato l'ex Sena
tore Lodato — il Governo ha 
risposto alle interroga/Ioni 
dei compagni FEDELI e 
KAUtìHI e del d.c. CINGO* 
LANi sugli improvvisi ed in* 
giustificati licenziamenti del
la Terni. 

ttlpreso il dibattito sul hi* 
lanci<i degli Esteri hannu par-
luto I monaiohicii l 'AUl .ui ' -
Cl. che si 6 pronunciato con
tro Iti snaitl / ioue del lorrilo* 
n o di Trieste in un oceanico 
discorso pieno di slogan nu

li maltempo \ a assumendoè mente dalie acque. Le popola
zioni, hanno duMllo spesso ab
bandonare le massctizie nelle 
case inondate. Anche gli ani
mali nelle stalle sotto stali sor» 
presi dalla piena, sefUa Che si 
potesse portarli al sicuro Si 

nella Lombardia 
Una larga zona della pro

vincia di Vicenza è stata inve
stita ieri da un violentissimo 
nubifragio, quale non si verni teme che molti tapi di bcslia-

nèllo scòrgo luglio. Nuovi alla. 
eairìcnt! si co)io verificati a 
Manine e Bi-ogné. do'o le ac
que impetuose hatinn distrutto 
ieri set-q le opere di argina
tili a r.cn«ìrtittè recerttPhient" 

Le inondHEioni e gli allaga-

ticonuinisti (tra l'altro, egli Cengin 

cava da oltre cinquantanni, che j mr siano andati perduti 
ha provocato straripamenti di 
fiumi e torrenti, frane, crolli e 
danni ingenti, specie lungo la 
lascia pedemontana. 

Le località più dilettamente 
colpite *l tiovaiio UH 1 mon
ti Huminano. Novegno, Pi infoi a. 
Cintone, l'altoplatiu di TOUCR* 
sa. le pendici ovest dell'alto
piano di Asiago e Monte 

menti delle campagne e dei 
paesi — prodottisi Ieri nella 
pianura bergamasca — hanno 
assunto piopnrziuhi atlal manti 
ed arrecato danni considere\ oli 
allo toltine, alle concimazieni, 
alle sem.hu e alle Oàsc 

I cchtri maggiormente col-
completaii iente isolala, poiché i piti Fono Caiavaggio, Arreno. 
numeioKo valanghe FOIIO cndu-1 Verdello. Campagnola, fiumano 

A Velo d'Astico una ventina 
di enee sono state lesionate e 
l e se inabitabili, per cui gli in
quilini hanno cloviito trovare 
rieoVerr in cdiOci pubblici o 
PICFPO i vicini 

Totìez.KH e dal pomeueaio; 

viab.l.tà Numéro-i i negoii e 
gì' -ea-tlih^t' allagati. 

A Piacenza, dopo due glorili 
di pioggia ininterfòlta e di còti* 
seguenti allagamenti, la situa
zione e aggravata in tutta la 
provincia. Le comunicazioni 
stradali e telefoniche con l'Al
ta Val Tiebbia sono interrotte. 

Il livello delle acque del Po. 
che ha già invaso 1 terreni go-
lebali della sponda lombarda. 
cominua ad alimentare e alle 
18 di egei l'idrometro indicava 
metl ì 4.52 ooh Uha velocità di 
orést'ita di cinque centimetri 
all'ma. 

Numi partimlart *i «mio ap-

glióno andare negli Stati U h i - j n ! l m nMr a t 0 di Ignorare che 
l'applicazione del Trattato di 
Pace poi tu alili liberazione 
della Zona II dallo grinfie ti-
tine). e il d.c. Cingolanl olle 

sport o della sua politica Oste 
ra In ogni campo come sulla 
questiono di Trieste, dell ' im
missione dell'Italia all'ONU, 
delle alleanze militari, eoo. 

Il compagno P A S T O I E ha 
costo in termini realistici il 
problema dell'ammissióne del 
nòstro Pao.se all'ONU. Efil! ha 
rilevato che la strada finóra 
perseguita dal Governò Ita* 
unno ?| è dimostrata incapa
ce di portare alla realizzazio
ne dei desideri italiani e the 
il proporla oggi significa ri* 
correre ad tm anacronismo. 

Intensa azione dell'UDI 
per i l problema della casa 
Ha avuto bioso ieii. sótto 

Maria 
riunione 

.... , , del Comitato Direttivo Nazio
ni. r f^.L\.: \^ c ,^n":' . .L f i0Ji. r . c: naie dell'Unione Dònno Ita

liane. alla quale orano stato 
invitate vario personalità e 
rappresentanti di enti e or
ganizzazioni diveisc. All'ordi-

Irn .A VAmfift oA OftnOUlso | 
i. aifratTitu Mi. M.anelo dei 
LL PP. ' 

I r e orati"*:. ...i:n;,> par i t i . le-; 
ri ne.lrt iiti»~u-s.-iiui.è ceiièni.e. 
LBIKTO liltull I Matteuctl ( P M ' j 
e haueiu ( d e ) i; iDor.arrj.tcoj i a pres idenza d e l l o n . 
rai.eru. ii..Illrt £e,i« tì-MUt ci M a d d a l e n a Rossi , la ri 
(«uro. bit i.ilr*:o 1<» ati.ufo» «te-1 

iiu.c Mi.o'.irt.t«t iiamieacei^iiL* 
i i>oteri 'jocuiininlosi (.e..* n-
tua/ione eili.ivi* a N«poa. li en
arro non Im |>otuto lare M me
no ui notare cut :« città omnil-
..Krata im. «un *.i. ir» tanto'ne dèi giórno il problema del 
»en**> aoeurti in tmuii'ioni terfi*'la casa. 
HU polene le a n o cn»e <»>ninr.*j N e i C O rso del dibattito, so* 

i ^ { % -T !.«, . , m i - l i » « ° «" a , e avanzale da tutte Io 
li r ? ; , " ^ ^ ^ Prcocoupacioniper 
«ano | 

MnttPlitti un :iiil«;o « .ic ,» . 
p^.r.ic* t'.ei U"»n puui.in i.on !••••••»• situazióne aggravata 
«.A affrontalo in ir.odo orcameo ! dall'annuncio di progetti no
eti rrncuo» l pmwenti più ira-1 vernativi tendenti, da quantoj 
ti eUi.i/.n cui.e e *co.**:ic«. j ti apela dalla stampa, al gra-

|la situazione generale delle 
,a abitazioni ohe esiste oggi in 

ti e II cui visto viene condì-
«donato a dichiarazioni umi
lianti e poliziesche. 

Dtllttl IWMljUrttl 
Il compagno Donini ha poi 

dimostrato ohe il principiò 
della reciprocità potrebbe es
sere invece invocato dalla 
parte sovietica e democrati-
C6*pópólare. che è stata lar
ga d'Inviti e d'iniziative ar
tistiche o culturali nei con^ 
frónti degli ambienti scienti* 
fici, letterari od artistici ita
liani. pròprio perche lo svi
luppo di questa politica vie
ne considerato uno dei più 
efficaci strumenti per la di
fesa della pace. 

L'oltranzismo atlantica ha 
crealo in Italia uha sèr.e ;;i 
«delitti», ohe noh solo orima 
non esistevano, ma non sono 
neppure previsti da alcuna 
lèftièlazióne Italiana, da alr-ur, 
progetto di legge <=ottn;>'>...*.-.-
aJl'approvazióne del Parla* 
mento: il delitto di viaggio in 
Polonia, di viagaio a Buda
pest. di visita all'Accademia 
delle 3elenz.e dell'Unione sn« 
vietica. e. nel campo econo
mico, Il delitto di leso-ra..ic 
di lejó*manjanose. di leso-
allumlnlo. di iesa*e.pórtdz-.o-
ne rii macchine e di cusrinrl 
ti a sfere. 

Donini ha me-so in m.ovo 
l'arsollita illegalità delle n.i-
stire ohe restringono l'ésror* 
fazione dall'Italia di pr'cm! 
ti della nostra industria iae 
tsllunzica e meccanica. 

Tanto più. poi. quando r s i n o p o la «tazlone di 
x> non sono servite ad al'.rr f igure. Qui è deragliato, per 

fortuna senza causare vitti-

li tiuntt-- Astico e stianpato 
a Beghe di Vele, menti e d teu-
rente Timonchio e uscito dal
l'alveo a monte di Marano Vi
centino. allagando l'impoi Ialite 

ha tessuto la difesa di De Oa- cèntio e pommcigcndolo Pino 
all'altezza di due «netti. I-'allu-
vioné si e quindi estesa alle 
campagne circostanti, investen
do Villaverla. 

Le acque piecipitate lungo i 
pendii dei monti hanno sradi
cato TfinumerevòH alberi e fat
to precipitare a valle enórmi 
cumuli di materiale sconvol
gendo le strade, mutando il 
eorfio dei torrenti, invadendo e 
lesionando le case. 

Nelle vallate dell'Astice, del 
Pesina e del Rio Freddo, nu
merose località "tìno state in-
\estitè quasi contemporanea-

NUOVO INCIDENTI-: FERROVIARIO 

Deraglia la motrice 
con sette carrozze 

che a comprimere lo svi'.appc 
della nostra industria r in
catenarci alla soggezione e-
conomion allo straniero a 
vantaggili di altri roncorien
ti oanitalistici. 

.Sj sin rinnovando, oggi, se 
non mutiamo radicaln-t m e 
indirizzo, il tentativo flià 
messo in pratica da Hit'er r 
occi r ìnno\ato dai monop.'.i 
?ti americani per etfromet'e-
re l'Italia dai suoi na'.urt'.i 

SPEZIA, 16. — Nei feiró di Lanciata La Spezia da po
llile settimane, dopo il frasi- .ohi mimiti, il convòglio sfava 
co .-contro ferroviario di Fi-jper imboccare la galleria di 
Uttirrn. e dopo il deraglia-! Fórnóla. quando la motrice 
mento del treno merci a Le-j*lunta ad un centinaio di me-
vanto. ecco un terzo inCiden-itrj dall'inizio del tunnel, do
te ferroviario \criticatosi nei'ragliava unitamente a sètte 
prc.s>i di Spezia. L'incidente; carrozze passeggeri. 
è avvenuto, ieri mattina. su!-l K' -tato un vero caso che 

ila linea ferroviaria per Pisa.'l'incidente ferroviario non .-i 
Vozzano sia concluso tfatbcimente. 

Infatti la motrice e le -*elte 
carrozze, dopo il deraglia

rne. ;l tteim accelerato " 1061»» mento h a n n o continuato 

acquedotti e Jo^nature. %iai«- j duale .«blocco dei fitti e a Ila 
.uà. sw«t*m**jone montane e Ou- i «rmpli/icaiione de^li sfratti. 
via.i. oliere ii-.arittm.c e utili/-1 f c dirigenti dell'UDI hanno 
-a«oi..? de..c acque :iunb'ien«.;sottolineato come la penurlai 
r. smisterò ce. U.PP r.An •"•«-1 d l c a > o . il dilauaro dei tuguri) 
-ce a compiere p.t. di .«̂ fiO TU-l p d e , l o a b l f d 7 Ì o n j abusive, i; 
.i.rui « . . .nm, u. .ajrori ? 2 J , n a i T e 5 5 , h , „ d c l ! e nuó-

a.«inl Cd* tKt»«tru/:o:te nel!*, \ c c a s e a fitto bloccalo. CO-
prmlneia ai Fnwir.or.e. l ititulscònò motivò di grave 

tono j-ur.: (|Uir.ai -.vo.ti Z.Ì'disagio per la maggioranza 
ordini oci giorno, t. .ri qu«*°a.dfeilc famiglie italiane 
«edo r, quadra fle» btaogni d«i!« „ C o m l l a l o Direttivo d«l* 
tane proxinre lta.i»ne-c appar , . U D , d p discussio-
so «trerr.a^-er.tè v««to Ora-eri, n c h g f | e ^ 0 d i

P
i n v i | a r c t u t t ì 

gli enti, te organizzazioni, le 

14 banditi assaltano 
una fattoria ad Enna 

rompono di IR carrozze per1 egualmente la lóro córsa P<r 
pa?.«egfiOi"i ed Un carro merci. | oltre duecento metri, andati

li treno era partito dalla;dosi a fermare al centro del-
Mazkmo di Genova Principe} la galleria. 
alle 3.35, diretto a Speaia •? S u l t f e n o •*' trovavano oltre 
quindi a Pisa. A causa dei |ottanta pap^ggeri. i oliali se 
danni arrecati dal maltemoo la .«òrto cavata con mó»tó spa

vento ma per fortuna senza 
danni, ti deragliamento è Ma
lo causato da un attrezzo ap
poggiato sul binario nelle vi
cinanze della galleria. 

Alcuni dipendenti della dit 
ta livornese Gugoll. che ha In 
appaltò I lavori di manuten
zióne dei binari in quol trat
to di strada ferrata, avrebbe-

jró lasciato l'attrezzo tU2gen-
jdò dinanzi al convoglio il cui 
; passaggio — in sensibile ri-
i tardo — non era >'ato te -

sulla linea ferroviaria della 
riviera, era giunto a Spezia 
Con circa un'ora r mezza di 
ritardo. 

t'na dr^mmatira \lsionr tifila ra«a rifl sindaco di Aori (Gè nova) che. in se sui Ut ad una 
(rana provocata dalla \ioU>nta alluvione, sta per crollare m i l a via Anrtiia 

I l a m i o d e r u b a t o i c o l o n i d i u n a g r o s s a s ó m m a ,snaiato 

F.N'XA 16 

H ogni fattore, lacendo^i porta
voce dèlie «Mgenz* o.ei .ftrò *-
.««ori hatln.» lainentéto la man
ca n-a fll op*re punoltc.ie tlt f-
e-.r.ent-tre r.eoe?*ità («Jàr.e «uo* 
.e a::e uria* dalie C**e popola
ri all'arginatura dei fiumi, dal 
riaaoamento dai quartl#rl «0-
vraftdllati der.e città mertttjonà-
il al cimitèri). 

A GÌORNI 

RECORD 

personalità che *ono sensibili 
Alle tristi condizioni di vit» 
di tanta parte del nostro pò 
polo, e i competenti nel set 
tote dell'edilizia, ad un in 
contro dal quale scaturiscano 
proposte per le soluzione de
gli aspetti più urgenti e grevi 
del problema delia casa. 

ti Comitato Direttivo ha 
auspicato altresì che si ar* 
rivi alla costituzione di un 
Comitato nazionale largameli» 
te rappresentativo. Il quale 
lanci nel paese un» grande 
eampagna per il diritto alla 

Quattordici ban
diti hanno «Ma',ito di nòtte una 
faitom presso Monte scalpèllo. 
tm Catena nova e ut-cri mi. ae> 
ruoànao 1 coloni di una erosa* 
aomiYià dt denaro. La pollila ha 
eempiuto nei là ron» una vasta 
Mitut* che ha portato alt arre
sto di ire dei 14 ronditi, tm 
sonò «tati portati neiié carceri 
di Etìna. Proseguono incestanti 
i* operaiioni ot ponti* per giun
gere all'arresto degli altri com-
potwmt deli» nano*. 

Pietoso suicidio 
di un invalido di guerra 
TREVISO. 16. — Un inva

lido di atuerra. Giuseppa S i -
mlonato dt Giacomo, di anni 

ai suoi giorni questa notte 
sparandosi un colpo al capo 
nel giardinetto antistante la 
stazione di Treviso. Egli è 
stato trovato stamane verso le 
ore 6.30 seduto sópra una 
panchina dei giardini con la 
pistola in pugno, l'indice della 
mano destra ancora teso sul 
grilletto dell'arma, m e n t r e 
dietro l'orecchio destro un fo 
ro da cui usciva poco'sangue 
indicava il punto dove il sui
cida si era sparato. In tasca 
al suicida tono stati rinvenuti 
alcuni documenti personali e 
alcune migliala di lire. Una 
lettera dei suicida dichiarava 
che aveva posto termine ai 
suol giorni causa le cattive 
condizioni in cut lo aveva ri-

a in Croazia» 

Le rivendica/ioni 
dei lavoratori t.b.c. 
SI *o.io r'niufo i iavor: del 

Cordiglio Xa/lo-.alo dell'tlr.ior.e 
per ia Lotta alia Tubercolo»J 

Daftii interventi ael Co?.*:gIJer: 
déll'U LT.. provenienti da Oam 
parta d'Italia, è tX-ért* l'e<!s«a-
z* di coordinare Mù profonda-
«tente l'**k>r.é tintoria dei fron
te «ntiuibèroftl»**. 

La mozlon« conclusiva del la
vori dei Con*ieik>. dopo aver* 
constatato i oreseenu successi 
che l'tr.UT. raccoglie in questo 
«eneo, ha anche pósto alcuni 
obiettivi immediati, tra I quali 
un'Stlont In *«dt tesfclatlva a 
favore del colòni * metiadri ed 
altre categorie 

L'On Lirzadri, delta Sagrate-
ria cenerate delia CC.IL. ha 
amifuratd un valido apponilo da 
patte tt*ila màssima 6rp«nl»a-
t! f t?l» , n i , ,ril e_ , . ,*h*n». «Ile ìnt-
tUUve a e i l U T U 

te dai monti sovrastanti, inter
rómpendo in più plinti le stra
de di comunicazione con Vi
cenza e il Trentino. I riforni
menti alimentari por il paese 
dovranno essere trasportati do
mani a spalla da Arstcro. 

La piopqia. che da tre gior
ni cade ininterrottamente su 
tutto l'Alto Adige, ha provoca
to 1 !iigroK5amonio oei corsi di 
acqua. Torrenti di montagna 
sono straripati causando danni. 
La strada nazionale dello SteU 
Vio. fra .Saturno e Campéccio. 
è «tata invasa dalle verticuse 
acque di un torrente. Il traf
fico non e stato interrotto ma 

Lombardo. Banano. Morengo..presi $a\\a violèntissimi trótn* 
Pagazzao. CortèhtidVa. In quc-|h*, À'éf.a che ha sconvolto iè-
*ié località l'acqua ria supera-,fj l'altre la campagna sene.*. 
to tutte le rogae in più punti, provecando da-.ii inc*ìcolab-,k. 
allagando l Campi e coprendoli -,]]* ppr-nne e alle core. La «-*-
per alcune decine di eetilime- n a c h p particolarmente 
tri. per vaste estensioni. La 5 i - L , r t „ „ - - . ^ . , . „i«„.;.«;„,* 
tuazlone si fa scria di ora U l j « J ^ ^ « " ^ ^ violen.issimo 
ora. Matssuormentc allagata è ; n u b ' " « • « • '" <»"''••* -i"•,'^ a s m * 
Morenuo. Che per una cslen5iO-ìm M l ' , ! a"w r- 'e fuori dr..a Citta 
ne di Circa un terzo del totale.'e C e la ie-,a di P.eve e B^I* 
e sommersa, e (acqua m alou-ize-.e. 5 O.org.o è CipiSnano 
ni punii ratteiun«e anche il me-' C-ra-.U a vortice, la trómba 
irò di altezza. l ' ara Ita *eop*rchiAtO èsse e 

tn questo comune una i n t e r a ! i r a d : t a ! ò querce d: grewe di* 

to che Sonò state evacuate 12, _,. . . . . ^,...A,t M . , .*«»„ « . 
famiBlie e le bestie. Anche l l j a - a itléTl ò , ' v * u e P^!a?:Ani 

viene controllato dagli agenti ' centro di Banano e r , m M | 0 | A I e«nì genere. La guardi* gai* 
della A N A S . In montagna, ' sommerso durante la giornata.'fata N'arC'.V» M«"«ne!a:t-. di aR* 
sopra i *Ó0o metri, nevica ab* I per parecchie ore. jr.; Gfi. è -la'ò ifi\e.s!i?o. ulia'.-
lx>ndantemente. i A Romano Lombardo «onorato per óltre 10 metr: rjprr-

A Trento, a a due g.orm p.vi
ve qii3>, ininterrottamente su 
ti.tu la pr^vmc.a In alta mon
tagna è già «ce*.*. :* neve. I 
Cor* tVacqtu s->r.o .r.aro.watj 
Aleute frane hann.1 ostruito la 
strada dei Tonale. ls * r.«r:ft« 
naie» de; Garda pre.*.*.*. Tór-
bóle. sèma però arrecare «.-a-
vi dsnn: a'.la viabilità. 

La pioggia torrenziale, chi 
da vari g.omi cade sema *fl*ta 
sulla Lombardia, non accenna 
a dim.nmre. A Caravaggio «t 
sono avuti ieri nuovi « più 

gravi danni. Il torrente Rio 
asso é straripato « continua a 

d'iawre nelle campagne. Altre 
famiglie, spee'e net caapinall 
isolati, hanno dovuto abbando
nare le lóro case. 

Le piogge persistenti nella 
provìncia di Brè-ela hanno 
nuovamente mgroa«afo l ter* 

stati fermati eli stabilimenti 
Montecatini. •Vitro-Céllulo*« e 
Pagharini. perchè le acque han
no invaso i forni e le caldaie. 

Ancor grave permane la situa* 
rione ne'.!a Riv.era Ligure di 
Levante, dopo l'alluvióne d: ie
ri l'a'.tro. ed è impossibile cal
colare ancora !'e.Ja!to ammon
tare dei danni, che sembra rag
giunga i due miliardi. 

La frar.a precipitata sutl'Au-
relia. ,n località Sant'Anna 
(Cavi di Lavagna), interrom
pendo -.1 trafficò, è stata cau
sata da una massa di detriti 
e di roccia di circa 8000 metri 
cubi staccatasi dalla montagna. 
massa che si muove tuttora e 
Impedisce, pertanto, l'iniziativa 
dei lavori di sgamberò. 

Oravi danni *.. fètmlUnft 
pure nella vai Oravegita, per 
lo jrtrarlpamento del torrente 

•ardo nella brusca caduta fé* 
ri!e sì femore, alla *e«ta e cèn* 
tus.on: varie per cu: è stàt»*i 
r; coverà T ursentème-ìle a".6 

remi della tona del lago dll nmonimo, e per le numerose 
l ieo, già colpita da aUttYloai'ftaae e&a fai&ao intenotto u 

ospedale di Sièr.a Anche '.* 
e'.Avane contad.na Mar.a Fa
biani è rimasta colpita da Uri 
tavolo sollevati .n alto dal!* 
tromba d'aria e.1 e rimast» 
gravemente ferita alla testa 
nonché in preda a un forte 
choc nerves^». 

Xeì'.a \*t'.M zona dova ha 
'.rr.pènersato l'uragano oltre ai 
danni r,pòrtati dal boach: e da. 
gì. uhvér*., risultano esservi 
oltre 18 casolari rimasti privi 
di tetto. Oravemente danne** 
fiato è rimasto anche il chic» 
seo dell'eremo agostiniano di 
Leccètrt dóve trovavaM il cele
bre affresco del pittore del '800 
Paolo di Giovanni Nari. 
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